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Sette anni fa le bombe fasciste a Brescia 

Le tante coincidenze 
della strage 

di piazza della Loggia 
Setto anni fa esplodeva la bomba di piazza 

della Loggia. Non siamo qui a scriverne una 
commemorazione, anche perché la liturgia del 
ricordo vale, «e vale, quando una vicenda ha 
esaurito i suoi effetti e non è questo il caso. 
l a perdurante impunità dei co!pe\oli e lo 
strangolamento in carcere qualche settimana 
fa dell'unico condannato all'ergastolo, Erman
no Buzzi, per mano di altri killer» farcisti, 
indicano che il progetto nell'ambito del qua
le quella strage è stata ideata, programmata 
ed eseguila, non è del lutto scomparso dalla 
scena politica del nostro Paese. E d'altra 
parte l'esito negativo delle indagini sulle stra
gi di piazza Fontana, dell'Italica*, e sinora, 
del 2 agosto scorso a Bologna, confermano 
questa preoccupazione. Abbiamo sconfitto sul 
terreno politico la minaccia che da quegli 
attentati veniva alle nostre libertà, ma non 
abbiamo assicurato alla giustizia tutti i col
pevoli, non abbiamo collo tutte le maglie 
della trama. 

Il tempo fa perdere plasticità alle vicende 
e scolora il significato dei fatti; ma se le 
vicende ed il loro significato politico sono 
ancora attuali l'impegno citile impone di non 
dimenticare, di continuare nella lotta saldando 
le vecchie conoscenze alle nuove. Non dob
biamo riflettere su cosa ha segnato il 1974 
nella storia degli attentati alla democrazia? 
E* l'anno dell'Italicus, della scoperta della 
Rosa dei venti, dei passi avanti in tutte le 
indagini sul neofascismo e sul golpismo, del-
l'arreco di Miceli; è l'anno, ancora, del « sal
to di qualità » delle Bll che per la prima 
volta sequestrano (Sossi a Genova) ed ucci
dono (i due missini a Padova). Sappiamo 
ora che è anche l'anno delle gravi minacce 
rivolte a Moro negli Stati Uniti. Si tratta di 
avvenimenti tra loro diversi, forse privi di 
un collegamento storico, ma che purtuttavia 
esprimono tutti insieme il sen^c di una fase 
politica dura, difficile, all'interno della qua
le sta la strage di Brescia. Lo stesso Moro nel 
luglio 1974, dopo Brescia e prima dell'Ita-
lirus, dirà al consiglio nazionale de di veliere 
l'Italia sull'orlo dell'abisso. Era solo un'espres
sione retorica o aveva colto il senso degli at
tacchi che sarebbero venuti alla democrazia 
negli anni successivi? 

La strage di Brescia si colloca come una 

torta di spartiacque perché esprime insieme il 
livello più tragico della delinquenza fascista 
e il senso dell'attacco che verrà portato negli 
anni successivi; è infatti il primo attentato di 
massa effettuato nel corso di una manifesta
zione sindacale e negli anni successivi a Roma, 
Milano, Genova, Torino il terrorismo sceglie
rà le sue vittime in base ad un criterio ana
logo, che tende ad eliminare fisicamente co
loro che in campo sindacale, politico, pro
fessionale, esprimono il loro impegno per la 
difesa delle regole della democrazia. Questo 
attentato, quindi, si collocava in una fase 
polìtica particolarmente delicata ed aveva un 
significato particolare: è possibile che sia 
slato commesso da un folle isolalo, come sem
bra trasparire dalla sentenza della Corle d'Aa. 
sise? Ci sono delle strane assonanze tra que
sta sentenza e quella dell'Italicus; anche qui 
Tuli appare un folle isolato, privo di progetti 
e di sostegni. Ma è possibile che a distanza 
di pochi mesi due stragi di quella dimensione 
venissero compiute per caso da due persone 
che certamente non si conoscevano ma che mi
litavano entrambe nell'eversione nazifascista? 
E come mai questa e\erMone che aveva espres
so lhell i di pericolosità così intensa, cessa 
improvvisamente di operare per sei anni cir
ca, sino al 2 agosto scorso? C'è un rapporto, 
una causa comune per tutta l'impunità delle 
stragi fasciste o »i tratta ancora una \olta di 
coincidenze? 

Nella lista di Gelli compaiono tutti nomi 
di un certo rilievo ebe sono stati coinvolti 
nelle indagini sulla strategia della tensione, 
Miceli, Sindona, Maletli, Labruna e molti al
tri ancora. E' sbagliato trinciare giudizi di 
colpevolezza, ma è bene ricordare chc_ quando 
nessuno di costoro era noto come iscritto nel
le liste della P2, indagini giudiziarie diverse, 
non comunicanti tra loro, aventi ad oggetto 
fatti eversivi distinti, hanno portalo tutte a 
quei nomi che allora sembravano privi di un 
denominatore comune. Si tratta di altre coin
cidenze casuali o di connessioni sulle quali 
si deve oggi lavorare più a fondo? 

Il debito civile del Paese con le vittime di 
quelle stragi, non si paga con le parole ma 
con i fatti ed i fatti esigono una risposta 
chiara a queste domande. 

Luciano Violante 

Conclusa la requisitoria contro la colonna torinese 

Oltre 5 secoli di galera 
chiesti dal PM per 73 br 

Il massimo (16 anni e mezzo) per Nadia Ponti e Silvana Innoeenzi - Dieci anni 
per l'avvocato Spazzali - Per Peci chiesta la riduzione della pena a tre anni 

Dal nostro inviato 
TORINO — Cinquecentoqua-
rantacinque anni e 15 giorni: 
è questo il totale degli anni di 
galera chiesti dalla pubblica 
accusa per i 73 imputati, rin
viati a .giudizio per banda ar
mata nel processo alle Briga
te rosse. Le pene più severe 
sono state chieste per due 
donne: Nadia Ponti e Silvana 
Innoeenzi. Per entrambe la 
richiesta è di 16 anni e 6 mesi 
di reclusione. Segue a ruota 
un'altra donna, Angela Vai. 
con una richiesta di 15 anni. 
Subito dopo (13 anni) vengo
no Giuseppe Di Cecco e Do
menico Jovine. 

La conclusione della requi
sitoria del PM Pietro Miletti 
(durata tre udienze) è stata 
accolta con ostentata indiffe
renza dai detenuti. Qualche 
fischio e molteplici insulti si 
sono registrati soltanto quan
do il PM ha trattato la posi
zione di Peci, concludendo con 
la richiesta di 3 anni, un me
se e 15 giorni di reclusione. 
« E* il premio che lo Stato as
segna agli infami », ha urlato 
un « brigatista ». Silenzio, in
vece, quando il PM ha chie
sto 10 annni per l'avvocato 
Sergio Spazzali. Continuando 
nella elencazione delle pene 
più dure, 12 anni sono stati 
chiesti per Adriana Garizio e 
Maria Giovanna Massa. 11 an
ni per Giorgio Battagìn e Ma
ria Carmela Di Cecco. Per al
tri 15 imputati sono stati chie
sti 10 anni. In quest'ultimo 
elenco figurano Rocco Mica-
letto e Vincenzo Guagliardo. 
A un'altra donna, infine, è 
toccata la richiesta meno se
vera: 10 mesi. E' Lorenza Da
niele. 

L'applicazione dell'articolo 4 
della nuova legge sul terro
rismo con l'aggiunta delle at
tenuanti generiche è stala 
chiesta per 8 imputati. Sono 
quelli che hanno contribuito 
concretamente all'accertamen
to della verità, fornendo indi
cazioni preziose all'autorità 
giudiziaria. Il più importante 
fra questi è naturalmente Pa
trizio Peci, l'ex capo della co
lonna torinese delle BR. La 
pena che chiederò per lui — 
ha detto il PM — è minore a 
quella di tanti altri che pure 
sono imputati di reati meno 
gravi. Il contributo di Peci è 
stato però eccezionale. Sulla 
sua scia si sono posti altri ter
roristi, compreso Roberto San
dalo. catturato grazie alle sue 
segnalazioni. 

Le loro indicazioni sono val
se a colpire duramente i grup
pi eversivi. A Torino, da un 
anno e mezzo, non si sente più 
parlare di attentati, che. pri
ma. invece, venivano attuati 
quasi ogni giorno. Lo Stato 
— ha detto ancora il PM — 
non può lasciare solo chi ha 
fornito una seria collabora
zione alla giustizia. Ciò vale 
per Peci e per altri. L'appli
cazione dell'articolo 4 è stata 
chiesta anche per Marco 
Ognissanti, il giovane figlio 
di Petra Krause. Per lui. an
che in considerazione della 
minore età (si associò alle BR 
quando aveva 16 anni e se ne 
dislaccò risolutamente quando 
seppe del primo omicidio) è 
stata chiesta la pena di 2 an
ni. Le sole attenuanti generi
che sono state chieste per 12 
imputati. Altri 6 se le sono, 
invece, giocate per il loro 
comportamento processuale. 

Le richieste della pubblica 
accusa erano, in larga misu
ra, scontate. Una qualche at
tesa, semmai, c'era per la ri
chiesta nei confronti dell'av
vocato milanese Sergio Spaz
zali. 

Rinviato a giudizio per par
tecipazione a banda armata 
con funzioni organizzative, il 
legale si era difeso sostenen
do che Peci, vale a dire la 
principale fonte di accusa con
tro di lui, aveva riversato nei 
verbali unicamente degli 
«spettegolamenti» raccolti non 
si sa bene dove. « Non so nep
pure da che cosa devo difen
dermi, visto che Peci, spre
muto dagli inquirenti, non ha 
saputo dire nulla di preciso», 
aveva osservato Spazzali. «Ma 
se si trattasse di soli pettego
lezzi — ha replicato il PM — 
questi erano giunti negli am
bienti giudiziari assai prima 
dell'arresto di Peci ». L'accu
sa di Peci, la cui deposizione, 
nella sua globalità, è stata ri
scontrata pienamente veritie
ra. è più concreta. Peci, in
fatti. ha sostenuto che il le
gale milanese svolgeva il ruo

lo di tramite tra i brigatisti 
incarcerati e quelli fuori. Ri
batte Spazzali che è i! suo par
ticolare modo di intendere il 
ruolo del difensore che ha, 
forse, potuto influire sul giu
dizio del suo accusatore. Ma 
Peci ha detto: «Era Un fa.to 
scontato che i militanti arre
stati nominassero o Spazzali o 
Arnaldi o entrambi. Non solo 
per la difesa, ma soprattutto 
per dare notizie agli esterni». 

Concludendo l'udienza di ie
ri, il presidente Guido Barba
ro ha avuto parole di apprez
zamento per il rappresentante 
della pubblica accusa. Il pre
sidente — ha detto — ringra
zia il PM per la sua fatica e 
gli rivolge un affettuoso salu
to e gli augura che tra qual
che anno (e qui l'amarezza 
dell'accento per le sue recenti 
personali vicende era traspa
rente essendo il suo nome in
serito nell'elenco-Gelli) possa 
conservare intatta la sua con
dizione di uomo che ha fatto 
il suo dovere di fedele servi
tore dello Stato. 

Ibio Paolucci 

Arrestato a Lisbona un terrorista 
delle Unità combattenti comuniste 

ROMA — E* stato arrestato 
a Lisbona Roberto Martelli. 
un architetto di 31 anni ricer
cato in Italia nell'ambito del
l'inchiesta sulle eUnità comu
niste combattenti» e anche per 
I suoi rapporti con l'estremi
sta di destra Egidio Giuliani, 
arrestato qualche settimana 
fa. il quale gli avrebbe for
nito. durante la latitanza, ai-
mi e documenti falsificati. 

In Portogallo. Roberto Mar
telli era arrivato dal Libano 
utilizzando un passaporto fal
so. Sembra che Martelli — 
per il quale è già stata chie
sta l'estradizione — fosse al 
centro di un grosso traffico 
d'armi che dal Libano afflui
rebbero in Italia, Spagna, 
Portogallo e. sembra, anche 
nell'Irlanda del nord. 

Verdetto più severo delle richieste 

Sentenza Torreggiami 
giudici severissimi 

237 anni di carcere 
Gli assassini del gioielliere facevano 
parte dei gruppi «proletari armati» 

MILANO — Dopo nove ore, 
alle 20,55, i giudici togati e 
popolari hanno consegnato 
il verdetto nelle mani del 
presidente della Corte. 

Le richieste del PM sono 
state quasi tutte accolte e in 
alcuni casi la pena è risulta
ta addirittura superiore: ai ! 
ventitré imputati, accusati del 
delitto dell'orefice Pierluigi 
Torregiani, di rapina, di at
tentato, di banda armata, so
no stati comminati comples
sivamente 237 anni di carcere. 
sette in più di quelli chiesti. 

Per i quattro accusati del
l'esecuzione materiale del de
litto durissime condanne: 28 
anni e sei mesi a Giuseppe 
Memeo e Gabriele Grimaldi 
(per lui il PM aveva chiesto 
27 anni e quattro mesi), 25 
anni e quattro mesi a Sante 
Patone e Sebastiano Masala. 

SI tratta di una sentenza 
importante, che giunge a con
clusione di un lungo e tor
mentato processo nel corso 
del quale è venuto alla luce 
uno squarcio impressionante 
di quel «terrorismo diffuso» 
che per alcuni anni, fra il 
1978 e il 1980, ha messo a 
segno alcuni fra i più effe
rati e spietati delitti della 
storia dell'eversione. 

Pierluigi Torregiani,. ven
ne ammazzato dai « PAC » 
(molto vicini a Prima Linea) 
perchè l'orefice aveva reagi
to tempo prima ad un ten
tativo di rapina facendo cat
turare un bandito e causando 
la morte, anche se non di
rettamente, di un secondo 
malvivente. -

Dopo alti e bassi, dovuti 
anche ad una serie di atti 
giudiziari forse affrettati ef
fettuati in fase istruttoria, 
le indagini consentirono di 
assicurare alla giustizia, a 

, tappe successive, pressoché 
l'intero gruppo terroristico. 
sorto dal virulento terreno di 
coltura rappresentato dalla 
« autonomia » della Barena. 

Tossicodi
pendenze: 

aperto a Roma 
un convegno 

mondiale 
ROMA — Si è aperto ieri. al
l'Hotel Parco dei Principi, il 
convegno internazionale su 
« Istituzioni e tossicodipenden
ze: ricerca, formazione, in
terventi, ruolo dell'ente loca
le. dell'università, dell'asso
ciazionismo » indetto dalla Pro
vincia di Roma. Dopo l'inter
vento del presidente della Pro
vincia, Lamberto Mancini, 1' 
assessore per gli interventi 
sociali, Nando Agostinelli ha 
svolto la relazione introdutti
va del convegno al quale so
no presenti amministratori. 
operatori italiani e stranieri, 
rappresentanti del Consiglio 
d'Europa. dell'Unesco, della 
Comunità Europea. dell'Orga
nizzazione mondiale della sa
nità. delle Università. 

Nella prima giornata di la
voro (il convegno si chiuderà 
venerdì 29 maggio) hanno 
preso la parola F. Marziale. 
responsabile della Commissio
ne Sicurezza Sociale del Con
siglio d'Europa; la signora 
Friederich, capo della sezio
ne Educazione e Droga del
l'Unesco; Ling direttore del
la divisione narcotici delle Na
zioni Unite; Hannibal, consu
lente tecnico per la salute 
mentale della Organizzazione 
Mondiale della Sanità e Po
wer dell'Università di BristoL 

Iproblemi delle zone terremotate in una serrata riunione del gruppo di lavoro del PCI 

Ora la legge c'è: bisogna 
applicarla subito e bene 
ROMA - Ce chi gioca in 
alto loco o sulla stampa, ad 
alimentare la confusione, 
c'è chi, invece, prende un 
atteggiamento tranquilliz
zante, sostenendo che ormai 
la legge c'è, U piano è par
tito. in autunno i prefabbri' 
cati saranno pronti. Chi par
la così è il compagno Pio 
La Torre, aprendo una riu
nione di lavoro sul < proble
ma del terremoto*. Intorno 
al tavolo ci sono compagni 
responsabili, della Campania, 
della Basilicata, dell'Emilia, 
del Piemonte, parlamentari. 

E' una riunione serrata, 
franca, preoccupata. La pre
occupazione viene dalla ne
cessità di fare presto e be
ne. Fare presto a dare l'av
vio alla legge approvata il 
18 maggio e fare bene in mo
do che il programma di rein
sediamento venga attuato ra
pidamente. Reinsediamento 
— questa parola viene ripe
tuta da lutti coloro che han
no preso la parola — si
gnifica dare un alloggio, sia 
in prefabbricati o similari a 
chi il terremoto ha lasciato 
senza ca'ìa o metterli in con
dizione di ritornare nelle ca
se * aggiustate > o in altri 
edifici. 

Accanto a questa operazio
ne, ce né un'altra paralle
la: Vapplìcazvme della legge 
di ricostruzione. 

Afa davvero i prefabbrica
ti sono pronti e le aree in 
cui collocarli urban'zzate? E 
a che punto sono le ripara-

L'operazione reinsediamento: 
dare cioè alloggio in prefabbricati 

o in case « aggiustate » 
prima che torni l'inverno 

Zamberletti non può abbandonare 
la partita - La necessità di 

reperire tecnici - Concrete proposte 

Un gruppo di container» per i terremotati 

sioni? Le riparazioni di al
loggi lesionati sono le più 
produttive al fine del rein
serimento, ma per ora. e 
siamo ormai alla fine di 
maggio, si registrano nei 
paesi del cratere, cioè nel
l'epicentro del sisma, solo 
tmovimenti di terra*; sia
mo lontani, in moltissimi 
comuni, persino dal dare LO 
avvio ai cantieri. 

I prefabbricati non ci so
no. ma anche se ci fossero 
non si sarebbe in grado (nei 
comuni più piccoli e arretra
ti) di montarli prima dello 
inrerno. perchè non c'è nem
meno la mano d'opera. Ma 
la legge sul collocamento. 
che consentirebbe lo sposta
mento di mano d'opera e la 
formazione professionale dei 
giovani, non si applica. 

E Zamberletti? La legge di 
ricostruzione non mi riguar
da — ra dichiarando il com

missario. Il mio compito è 
finito, me ne vado. E quan
do arriveranno le piogge au
tunnali senza che i prefab
bricati siano stati installati 
chi risponderà della realtà — 
tragica in tutti i sensi — di 
un altro inverno in roulotte? 
E' chiaro che la prospettiva 
di un altro anno in roulotte 
— e il freddo nelle zone ter
remotate è forte — se si av
verasse sortirebbe l'effetto 
di far emigrare altra gen
te, di spopolare ancor di più 
paesi e campagne. 

Questi sono alcuni dei pun
ti in discussione nella riu
nione. (Largo spazio ha a-
vuto. negli interventi, la ne
cessità di modifiche da ap
portare alla legge, nonché 
le difficoltà burocratiche cui 
si va incontro per l'acquisi
zione di fondi). Molte, inve
ce. le proposte di lavoro e 
ài ripresa dell'azione sia nel

le zone colpite, sia nelle due 
regioni. 

Zamberletti — è sfato det
to — non può abbandonare 
la partita /INO a quando la 
questione prefabbricati non 
sia stata risolta, m quan
to è lui responsabile di que
sta operazione. Così come 
non può cessare la presen
za dei militari — U Comi-
liter non deve essere cioè 
smobilitato — soprattutto in 
vista dell'estate quando c'è 
purtroppo da attendersi com
plicazioni per la situazione 
igienico-sanitaria. 

E* stato quindi proposto 
che Zamberletti dia conto in 
Parlamento del suo operato. 
Altrimenti succederà che i 
soli comuni saranno i respon
sabili del fallimento deU'fr 
perazione. 

Esiste — ed è venuto fuo
ri in modo anche drammati
co — il problema della man

canza di tecnici. Offerti dal
le Regioni gemellate (Emi
lia, Toscana, Lazio, Piemon
te) sono stati rifiutati (ep
pure di grande aiuto sono 
state in molti comuni le «pe
rizie fatte per solidarietà») 
ora occorre riallacciare que
sto legame nord-sud. E' ne
cessario rimettere in moto 
la macchina anche attraver
so i gemellaggi che la nuo
va legge riconosce. 

Il PCI, quindi, si propo
ne nuove iniziative politiche 
a vario livello: incontri al 
livello di giunte regionali. 
(presidenti di Giunte e di 
Consigli), lavoro nei comuni 
colpiti, nuova spinta ai co
mitati popolari di base. 
Coinvolgimento di ditte pub-
bliche e private per la rico
struzione, convenzioni con 
Università e politecnici per
ché il lavoro di personale 
qualificato sia affiancato 

dalla presenza di geometri 
e giovani tecnici per una 
crescita di una nuova leva. 

Bisogna fare presto', muo
versi con rapidità. Entro il 
30 maggio devono essere de
finite le cosiddette fasce 
(cioè l'elenco dei comuni 
che appartengono alla prima, 
alla seconda e alla terza fa
scia a seconda dei danni ri
portati dal terremoto). Oc
corre quindi affrontare sia 
U problema del riassetto del 
territorio sia dello sviluppo. 
problema quest'ultimo non 
circoscrivibile in una legge. 
Tutto questo in due regioni 
difficili. E" una sfida per U 
Mezzogiorno, una sfida che 
i comunisti lanciano e accet
tano al tempo stesso. 

I problemi sono molti; dal
la fase dell'emergenza non 
si è completamente usciti, 
anche perché non basta una 
legge, bisogna poi attuarla e 

bene. E qui che si incontra
no poi le difficoltà burocra
tiche più imprevedibili. Ne 
citava un caso un compagno 
lucano, e Per sei, sette, die
ci volte i comuni della Ba
silicata che si sono mossi be
ne e con celerità per ap
prontare i piani di insedia
mento dei prefabbricati se 
li sono visti respingere con 
richieste pretestuose di chia
rificazione. Una di queste ri
chieste voleva addirittura sa
pere dove erano finite le co
perte consegnate i primi 
giorni del terremoto. Un mo
do come un altro di blocca
re la macchina, di fare con
fusione. 

Problemi, difficoltà picco
le e grandi. Tante. Ma ad 
un inverno freddo, duro e do
loroso seguirà un'estate cal
da di lavoro. 

M. Acconciamessa 

Perché i Guerrieri di Riace devono restare al Sud 
Intorno a loro si muovono 

onde di desiderio. I Due Guer
rieri Venuti Dal Mare, miste
riosamente balzati dopo 25 
secoli fuori dal magico Io
nio, continuano a innescare 
correnti di collettiva emozio
ne Chi li vede rimane tocca
to dal dio. Carnati e divini. 
mitici ed erotici, precisi nel
la loro splendida anatomia fi
sica eppure sovrumani, i .«»-
mideì dì Riace non cessano 
di sbalordire. 

«Le lunghe file dei visita
tori — dice il compagno Emi
lio Argiroffi che ai bronzi 
ha dedicato un appassionato 
studio e più di un intervento 
in Senato — sono quelle stes
se dei pellegrinaggi nei san
tuari. del clima di mistero 
religioso delle apparizioni e 
dell horror sacri ». 

Difficile staccarsi da loro. 
Firenze se la prende comoda, 

anche per via delle lunghe 
code di persone in processione 
davanti ai semidei; Roma a-
spetta con impazienza (soste
ranno finalmente nella capi
tale dal 27 giugno al 12 lu
glio); il Metropolitan Museum 
di New York non li disdegne
rebbe affatto; Reggio atten
de di poterli rinchiudere nel 
suo museo e la lega dei co
muni ionici. Riace in testa, li 
reclama a gran voce. 

A chi dunque devono anda
re, come de\jno essere ri
consegnati all'umanità, dove 
e in che forma? Splendidi e 
misteriosi i semidei di Riace 
hanno labbra, denti, occhi. 
persino cigli d'argento e sem
brano creati apposta, creatu
re solari, per splendere eter
namente nella luce mediter
ranea. 

No. dice Argiroffi, «non 
possiamo calare queste due 

statue, emerse dopo duemila { 
anni dai fondali del mare, in 
un sotterraneo, riseppellirle in 
un seminterrato, rinserrarle 
di mura inevitabili >. 

E' comprensibile che per i 
fiorentini sia difficile rinun
ciare ai due Eroi, « ma tutto 
sommato è da credere che 
sia anche per loro più giusto 
e più utile consentire il ri
torno degli ulissidi nella lo
ro terra di origine, là dove. 
forse secondo un disegno in
decifrato. essi sono riappar
si». E" dunque nell'estremo 
Sud «che deve concludersi la 
moderna odissea dei guerrie
ri apportatori di pace: e que
sto proprio perché è stato in
sinuato, e con ingiusto cre
scendo, che Reggio non meri
terebbe fino in fondo di ac
coglierli, emarginata com'è 
geograficamente e cultural
mente >, 

Argomento piuttosto bieco. 
perché i guerrieri — proprio 
per quella loro essenza pan-
tocratica che sembra farli 
fluttuare nello spazio — non 
saranno mai « periferici ». 

«Il loro miracolo, cioè — 
questa sorta di timore religio
so che incutono, questo fatto 
straordinario di riuscire a 
provocare una partecipazione 
panica — è dovuto al fatto che 
dentro i bronzi c'è U messag
gio di una civiltà altissima. 
Dentro la statua ritroviamo 
Socrate Pericle. Aristotele, 
Platone, Alessandro. Per que
sto è importante che siano 
stati ritrovati in Calabria. 
l'unico posto al mondo in cui 
esistono delle diffuse testimo
nianze del mondo e della ci
viltà greca». 

Una Calabria, dunque, che 
non è fatta soltanto dei bron
zi di Riace, ma che è impa

stata di Locri Epizephirìon. 
delle città sepolte di Skille 
cion, di Delia, Medma, di una 
serie di presenze tra le più af
fascinanti e straordinarie, di 
un tesoro archeologico incom
parabile. « In sostanza, noi 
proponiamo non di rompere il 
rapporto delle statue con 
l'ambiente, bensì di sistemarle 
dentro l'ambiente. U rifugio 
immediato nel museo di Reg
gio deve significare perciò so
lo un punto di necessità obiet
tiva. un punto di passaggio 
assolutamente fortuito». 

D'accordo, da qualche par
te si è rischiato di immiseri
re in senso provinciale lo stes
so messaggio di recupero; ab
biamo assistito alla pura * 
spesso accidiosa richiesta di 
riacquisizione degli Eroi. « Ma 
bisogna anche tenere presen
te che la Calabria ha cono
sciuto troppe volte incurie <t 

vandalismo. Basterà citare lo 
scempio consumato dalle ru
spe sui reperti emersi presso 
la stazione del Lido di Reggio, 
lo stato di abbandono degli 
scavi di Locri e d. una città 
come Medma, il crollo dell» 
Roccelletta, gli smottamenti 
che rischiano di trascinare a 
mare la colonna Lacinia, l'in
curia di fronte a città sepol
te, come Lagaria e Skilie-
cion». 
• Senza contare le vere *> 

proprie rapine « come la scan
dalosa vicenda della splendi
da Persefone rubata e tra
sportata in un museo di Ber
lino. le tavolette rinvenute a 
Locri nell'arca di pietra e ra
pidamente trasferite a noti 
antiquari americani, Q furto 
delle bellissime tele di Mattia 
Preti a Taverna». 

I bronzi devono invece as
solver* una funzione di rap

porto non solo con la città, ma 
più compiutamente con l'inte
ra regione e con la nostra ci
viltà, secondo un messaggio 
antico, in armonia con una 
memoria Magno-greca riscon
trabile in nessun'altro luogo. 

« Propongo perciò —. dice 
Argiroffi — un concorso in
temazionale per architetti te 
Fidia s t lo merita!) perché sa. 
trovi una soluzione adeguata; 
penso ad una struttura tra
sparente e capace allo stesso 
tempo di custodire le straor
dinarie figure nel modo più 
consono. Perché i bronzi — 
•etnidej usciti dal mare a ri
cordarci che abbiamo perdu
to 1 veri valori cosmici — de
vono guardare il mare ed es
sere guardati da tutti, diven
tare una visione per il no
stro quotidiano ». 

Maria R. Caldaroni 

Autonomie locali e Stato: 
presentata ieri la ricerca 

ROMA — L'occasione è delle più favorevoli: t dodici 
volumi che racchiudono gli studi promossi dalla Re
gione Toscana, in occasione del trentennale della Co
stituzione, vedono la luce proprio nel momento in cui 
più intensa è la discussione sulla necessità di una 
riforma istituzionale. Il lavoro, pubblicato dall'editrice 
«Il Mulino», è stato presentato ieri nel corso di un 
incontro presieduto dall'on. Nilde Jotti, presidente del
la Camera; Loretta Montemaggi, presidente della Re
gione Toscana ha ricordato le fasi della ricerca e Giu
liano Amato ne ha illustrato gli aspetti essenziali. 

Pilo conduttore del lavoro dell'equipe dei ricerca
tori è «II sistema delle autonomie: rapporti fra Stato 
e società civile». 

«Il tema delle autonomie — ha sottolineato l'ono
revole Nilde Jotti — riveste una particolare attualità 
nel momento in cui si parla di riforma della Costitu
zione. Occorre non perdere mai di vista quello Stato 
dell;» autonomie che costituisce l'essenza della nostra 
democrazia e di qualunque democrazia basata su di 
una visione moderna dei rapporti fra Stato e cit
tadini». 

Il Papa rimarrà con un dito 
della mano in parte rigido 

ROMA — Il Papa rimarrà con 
l'indice della mano sinistra 
parzialmente rigido « poiché — 
ha detto alla radio vaticana 
fi professor Fineschi. diretto
re dell'Istituto ortopedico del 
"Gemelli" — è dato per scon
tato che l'articolazione, in 
que) punto del dito, non po
trà riprendere, essendo stata 
lesa in modo irreversibile ». 

Il prof. Fineschi ha spiega
to che si è trattato di una 
«ferita trapassante da proiet
tile che ha attraversato l'ar
ticolazione tra la seconda e la 
terza falange provocando la 
distruzione dell'articolazione». 

H Pontefice, poi. dovrà tor
nare probabilmente al Gemel
li per sottoporsi al secondo 
intervento chirurgico. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE 

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trloste 
Vernila 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Paragla 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 

. Roma F. 
Campo». 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Louca t t 21 
Roggio C 15 27 
Massino 17 23 
Palermo 20 21 
Catania U M 
Alghero 12 21 
Cagliari 11 24 

SITUAZIONI — La perterbaxlono che ha attraversato I* regioni 
•ettentrionall a castrali a) * portata trarao l'Italia meridionale a contl-
2 V £ y £ A . . w , ? L J ? . f f * I9?* " " " ^ w i * ««fluita da arfa 
^ ^ oìtarfe?* 7n*'S*ia'ìa -*"-"-*"*11 •*»*-»«d*»nt*"- «* Prm-

, f«*VI»K>NI • — Salta nalani aaWaaiilawaJI caodMonl «1 lampo 
JabMa emanai laiate «a Hi melloni Oieleaa Irraaoleil alternata a 

ecMarite. SI possono ancora avara addensamenti nnvoloel assodati a 
ptaveaeW o temporali, apatia salta rettoli nord-orientali a M «natta 
dall'alto a medio Adriatico. Par quanto rifloard* l'Italia meridionale 
«alo molto nuvoloso o covarlo con piatta aparae. ma con tendenza 
a traditale d. mi arnione dal fenomeni a cominciare dalle regioni del 
•esso Tirreno a dalla costa occidentali della Sicilia. La temperatura tenda 
tencralmente a diminuire, apodo par quanto rlfeerda I valori minimi 
delta aorta. 
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